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Venerdì 4 aprile 2008 Careof e Viafarini inaugurano il DOCVA Documentation Center for 
Visual Arts nei nuovi spazi presso la Fabbrica del Vapore, nell’ambito del polo culturale 
promosso dall’assessore al Tempo Libero del Comune di Milano Giovanni Terzi. In occasione 
dell’inaugurazione un nuovo progetto di Liliana Moro, This Is the End, si estenderà 
sull’intera area delle nuove sedi espositive di Careof e Viafarini. 
 
Apertura del DOCVA Documentation Center for Visual Arts 
Il nuovo centro di documentazione sulle arti visive contemporanee è composto dalla 
Biblioteca specializzata, l’Archivio Video con opere di artisti e documentazioni di eventi 
artistici, l’Archivio Portfolio con la documentazione degli artisti italiani, la banca dati 
opportunità ArtBox. I materiali sono reperibili anche online nei rispettivi database: 
www.bibliobit.it, www.portfolioonline.it, www.italianarea.it e www.bancadatiartbox.it, tutti 
raccolti nel sito www.docva.org. Per l’occasione si è eseguito anche il re-styling dei siti 
www.careof.org e www.viafarini.org. 
Il DOCVA riunisce e mette a disposizione del pubblico i materiali e i servizi organizzati da 
Careof e Viafarini, in un’area dedicata dove l’utente ha a disposizione una zona di 
consultazione e una sala per la visione di video. I curatori degli Archivi sono Chiara Agnello 
(Careof) e Milovan Farronato (Viafarini). 
"Con l'apertura del DOCVA - ha commentato l'assessore Terzi - Milano trova un nuovo punto 
di riferimento nel panorama del settore delle arti visive. Un luogo di ricerca e confronto che 
così conferma l'importante missione della Fabbrica del Vapore e delle realtà che la 
compongono e contraddistinguono: essere al servizio della creatività giovanile con strumenti 
e proposte di qualità". 
 
Liliana Moro, This Is the End 
This Is the End, il titolo provocatorio scelto da Liliana Moro per la mostra a cura di 
Milovan Farronato, evoca al contempo una fine e un nuovo inizio e raccoglie in una 
struttura architettonica, secca e minimale – pensata e progettata dall’artista con i materiali 
e le competenze costruttive di Vibrapac – una serie di lavori precoci e recenti, una 
selezione destinata a profilare un inedito orizzonte interpretativo sul lavoro decennale 
dell’artista milanese. 
Pareti dagli spigoli vivi, che non definiscono perimetri conclusi, incastonano stanze il cui 
accesso è permesso o proibito. Disegnano una forma nitida, una scultura in sé, che è 
anche ambiente destinato a ospitare la circolazione incerta dello spettatore e 
l’apparizione di cinque lavori: sculture, installazioni e una scritta al neon, in un 
bilanciato, ma imprevedibile, gioco d’equilibri che si articola intorno a un ideale centro. 
Dispersione e concentrazione, interno ed esterno, suggestioni luminose e sonore, 
simulacri ambigui e meccanismi impazziti sono gli ingredienti salienti.  
Il muro stesso acquista un ruolo simbolico che lo porta a trasformarsi da semplice 
elemento architettonico a citazione dai molteplici significati. È l’immagine dei tanti 
ostacoli in cui ci si imbatte; è la barriera da superare se si vuole andare oltre e scoprire 
cosa c’è al di là; il filtro tra interno ed esterno, il guscio che ci protegge dal mondo o lo 
schermo che ci impedisce di comunicare con ciò che è al di fuori. 
 

 


